
DEL REGENO D'ITALIA

Anno IBM Rama - Mer le 11 'E dicem re Nurnero 304

Norme per l'abbonamento alla « Gazzetta TJf- La corrispondenza concernente le assoalazioni, come pure i rela-
flotale a per l'anno 1922 tivi vaglia, deobono essere indirizzati alfAmministrazione della

Garretta Ufficiale presso 1 Ministero dell'Interno
gg3i rende moto the i prezzi di aobonamento alla Gazzetta 7/ßcole
per l'anno 1922 sono stabditi nella misura seguente
In Roma sia presso l'Amministrazaone, che a domicilio ed in tutto &II'importo di etaseun Taglia postale ordinario

11 Regno:
Per un anno

. . . . L 65 e telegraileo, va semgare aggiunta In tassa di isollo

semestre . . .
> 86 di centesimt einque o dieel prescritta dall'art. 48,

trimestre
. . . .

» SO lettera a) della tarifra (allegato A) del testo untee
Alfestero (Paesi deL'Unione postale): approvato con deereto-Icgge Luogotenenziale, no-

Per un anno . . . . ; L. 120
mero 185, del ROIS, e dal suecessivo deereto-leggo

> > semestre . . . .
» SO

> > trimestro . . . .
» ESO Luogotenenstate, n. Isaa.

FAILTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia .

SOMMARIO. - AVVISO DI CORTE.
Errata-corrige.
REGIO DBORETO-LE1GE 24 novembre 192f, n. 18¾, che recŒ norma pet' discipling1•e lŒ eventuele cessione a stranig1•i, di ariende,

potecipartoni Anœnxiarie, e ogni attra coireteressenza in traprese estere, aquistate,oin, forza del R.decreto it settembre19f9,
n, 1074, o per inte>•cando dello Stato, da cetta,direi dei Regno o delle C>lonie italiane, da, Societti, italia,ne o da altri Enti in g¢nere.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 decertebre 1921, n.1M7, ch,e soppaimegli atomenti per i viaggi dornerticali sulle fer1•ovie dello ßlato di otti
, all'art. 4 dei R•yio decreto-legge ¿t oprile 1920, n. 110, ed al Regeo decreto-legge 7 settemh•e 1980, n. 1299.

REGIO DECRETO 27 -novembre 1981, n. 18.L, concernate il passaggio di tutte le attribuzioni del Consiglio di arreneinistt•sgione dsHo

stato maggiore del R. esercito, all'ufßcio di amministrazione di pe1•soncili milita)•i vari.
REGI DECRETI an. 1802, 1808, 1804, 1807>, 1803, 1801, 1809, 1809, 1810, 1811, 1812, 1818, 1810, 1817, 1818, ISIS, 1820, 1822, 1830 e 1854, 9•i-

jfettanti : applicazioni di tasse et'esercizio e di tasse di soggiorreo, erezioni in Ente morale, istatterione di posto di 9·uolo, modi-

ßcssione di statuto e riordinamento di scuola.

AVVISO DI CORTE

Sua Maesta il Ro, ha ricevato oggi, alle ore 10 30,
in udienza solenne, il sig. DON ALFONSO BURGOS, iÏ güßlO
ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo accro-

ditano presso questa Real Corte in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario della Repub-
blica di Panama.

Roma, 28 dicembre 1921.

Regio decreto-legge 24 novembre 1921, n 1885, eles reca
norme per disciplinare la eventuale cessione a stra-
nieri, di asiende, partecipaziont linanziarie, e ogni
altra oointeressenza in impress estere, aequistate, o
in forza del R. decreto i f sattembre 1919, n. 1674,
o per intervento dello Stato, da cittadini del Re-

gno o delle Colonie italiane, da Boeietà italiane o

da altri ßnti in genere.

Errata-corrige.
A pagina 1801 della Gazzetta «¡ßciale n. 301 de124 dicembre 1921

sono da apportarsi le seguenti rettifiche:
1. Alla 14a latestatione che dice: « 3,50 0/0 73931ô solo certi-

floato di usufrutto alla proprietà Leicaster Infarmary, deve diro
Leicaster Infirmary.

8. Alla 30a intestazioso che dice: « 3,50 0/0 214832 - Fossati

Rosa fu Felien, d,Ve dire di Felice ».

3. Alla 31a intestizione che dice: < oons. 5 n/J - 231596 -§Porro
Alessandrina L 7, la.rendita devo dire L. 70 >.

4. Alfaltima intodazions oho dioe: « cons. 50/0 - 92836 - Itu-
bino Cesato, eee., la rendita non ei capisee e deve dire L. 8000 ».

VITTORIO EMANUELE IU

ger grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RE D'lTALIA

Veduto il R. deereto if settembre 1919, n. 1674, por-
tante divieto agli istituti e ni cittadini italiani di con-
trarre prestit.i e di assualere~pirtecipazioni finanziarie
fuori del Regno, senza il consenso preventivo del Go-

verno;
Ritenuta la n9cessità di estendere con opportune

oautele il predetto regime, quando l'interesse dell'900-
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nomia nazionale lo esiga, únche alle operazioni di
cessione e di alienazione a qualsiasi titolo, di aziendo
acquistate all'estero, o di partecipazioni flaanziarie, o
di ogni altra forma di cointeressenza in imprese
estere;
Sulla proposta dol Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto con i mini·
stri della giustizia e degli affari del culto e del tesoro;
SentÏto il,Consiglio dei ministri;
Abbiamo deoretato e decretismo :

Art. i.

Le aziendo, le partecipazioni finanziarie e ogni altra
cointeressenza in imprese estere clie un 'cittadino del

Regno o delle colonie italiane, o una Società italiana,
anche avente solo esistenza di fatto, o qualunque altro
Ente italiano abbiano acquistato o in virtà del R. de
oreto 11 settembre 1919, n. 1674, o per intervento
dello Stato, non possono essere cedute a stranieri, se
non previo consenso pel,Minisfero del gesoro di con-
certo con quello del comniercio.
In caso d'inossertanzaÀella precedente disposizione

il oittadino, Società od Ente responsabile è passibile
di coÀñatiÀ¤ deiprogrî Aikaiduo a un importo equi-
valente al valore del; b'oni ceduti o al ricavato effet-
tivo o presunto dalla cessione.
L'aooertamento e la conseguente confisca sono ese-

piti a earico.solidale del titolare dell'operazione e di

ciascuna delle persone ehe vi abbiano preso parte,
anche como semplici intermediati. La responsabilità
delle Societâ o degli altrl Enti, si estende anche ni
loro amministratori e sindaci personalmente.
Le persone responsabili saranno inoltre punite a

termini dell'art. 484 del Codice penale e, ove oooorra,
anche con l'interdizione dai pubblici uffici.

Ar t. 2,

Šphiis al Governo del Re la priorità dell'acquisto
delle partecipazioni italiane all'estero, di cui al pre -

sente decreto, al prezzo da concordarsi fra le parti o
altrimenti da fissarsi da tre periti, due dei quali da
nomindì•si rispettivamente dal ministro del commercio
e dal presidente della Corte di appello di Roma,

Art. 3

Qualunque atto di cessione di aziendo o di parteci-
pazioni finankiarie o di cointeressenza in imprese
estere-ohe sia stato compinto da un cittadino o da una
Societh - per azioni o da altro italiano prima dell'en -

trata'in vigore del presente decreto, qualora ei rico-
nosca contrario all'iitteresse della nazione, potra da'
ministro d'industria e commercio, sentito il Consiglio
dei ministri, essere dichiarato privo di efficacia giu-
ridica
In ogni caso le persone di cui nel presente art eclo

88TSBRO responsabili dei danni derivati e derivabili
dalla operazione annullata

Art 4.

O presente d areto entretà in vigore il g%rno 'ella

sua pubbli azi no nella Gazzetta u/ßeiale del Regno
o sarà presentato al Parlainento per es ere coxvertito
in logge.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deUe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare. :

Dato a Roma, addl 24 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

B NON - ÛBLOTTI - Romnð - Da Nava.

Visto, Il gttadasigilli: RoDINÒ.

Regio decreto-legge 16 dicembre 1991, n. 1867, che sop-
prime gli aumenti per i viaggi domenicali exile
ferrovie dello Stato, di cui all'art. 4 del Regio de-
creto-legge 8 aprile 1920, n. 410 ad al Regio de
ereto- legge 7 settembre 1980, n. I 299.

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e por volontà della Itazioso
RE D' ÏTAiÃA

,

Visto le tariffe e condizioni Valevoli per i trasporti
effettuati sulle linee ferroviaris esaroitate dallo Stato;
Visto l'ultimo capoverso dell'art. Ok della legge 7 lu-

glio 1907, n. 429, modifloato con Regio decreto 26 gia-
gno 1919, n. 128 ;

Visto l'art. 4 del Regio decreto-legge 8 aprile 1984,
n. 410 ;

Visto il Regio deerato-legge 7 settembre 1920, nu-
mero i299;
Santito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello S;ato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelÍi del tesofo
o delPindustria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono soporessi gli aumenti sui prezzi dei bigliotti
per viaggi domenica'i sulle ferrovie dello Stago di cui
all'art. 4 dal R decreto-legge 8 aprile 1920, à. 410, e
al R doeretodegge 7 settembre 1920, n. 1299.
Nulla è innovato rei riguardi de1Papplicazione delle

quote addizioivui festive alle ferrovie esercitate dal-
Pinduet ia privata, aUe tramvie a trazione .mecosnica
ed aDe linee di navigazione interna con bäglo a
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Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Art 3

Il presente de ereto entrera in vi ere dal a dome

nida sudoessiva al gíorno daha sua pubblicazione neda
Gazzeda ufficiale.
Ordinfamo che il premnte decreto, munito delsigillo

delle Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

forgi e dei decreti del Regno d'lta:ia, mandando a

chiunque spotti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1921.

VII'TORIO EMANUELE

BoNOMI - MICHER - ÛB LVA - BELOTTI.

sto, 13 guat•dagagilh: RoDiNó.

I I I

Begio decreto 27 novembre 1921, u 1863, con ernente il

passaggio di tutte le altribucioni del Constg to di
amministrazione dello stato maggiore del R. eser-
cito, all'u/ßcio di amministrazione di personali
militari vari.

1° luglio 1921, assunto dall'Uffielo d'ammiaistrazione
di personali mil tari vari

Art. 2

Per la l quMazione d lie pendenze e p· r la resa

delle s ontahintà del pred tto Co si li e a tutt i il 80

giugno 1921 è costitu to un Consiglio d'amministra-
zione, che funzionerà come ufficio stralcio dal 1° la-

glio 1921, composto dei seguenti uffleiali designati dal
Ministero:

un umeiale superiore d'amministrazione, prest
dente e relatore;

un uffl iale inferiore, membro;
Un ufficiale inferiore d'amministrazione, direttore

dei conti, segretario.
Ordinfamo cho il presente decreto, munito del sigina

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale della
lego e dei decreu de•l Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservara.
Dato a Roma, addl 27 novembre 1921.

VITTORIOr EMANUELE

Bonowl - GasPAnoTro - Da Nava,

Visto, Il guardasigini: Roomb.

VITTORIO EMANUELE ITI

per grula di Dio e µr voloath della gazione
RF D' ITALIA

Vista la legge 17 luglio isto, n. 511, per PAmmini-
strazione e la contabilita dei corpi, istituti e stabili-
meitti militari;
Visto il regolamento per l'applicazione della pre-

detta leggo approvato con Nostro decroto del 6 ago-
sto 1911 n. 1413;
Visto il R. deoreto-legge del 20 aprilo 1920, n. 451,

che approva l'ordinamento provvisorio del R ese -

cito, modifleato dal R. decreto fegge 30 dicembre 1990,
n. 1907 ;
Visto il R. decreto 26 giugno 1921, n. 871, relativo

all'amministrazione dello stato maggiore e delle grandi
unità del R esercito;
Visto il R decreto del 21 aprile 1921, n. 655 col

quale gli uffici dipendenti dal capo di stato mag«iore
del R. esercito passano a far parte del Ministero della

guerra;
Sentito il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutte le attribuzioni del Consiglio d'amministra

gione dello stato maggiore del R. esercito sono dal

La raccolta umoiale dello leggi e dei decreti
del 14egno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1802. Reglo decreto 24 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ð data facoltà
al comune di Gerenzano (Milano) di applicare dal
1° geansio al 31 dicembre 1921 la tassa di eser-

cisio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 1803. Regio decreto 24 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà

al comune di Chiari (Brescia) di opplicare dal (*

gennaio al 31 dicembro 1921 la tassa di esercizio

col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1804. Regio decreto 27 novembro 1921, col qua'e, sul!a
proposta del ministro della finanze, è data facoltà

al comune di VFla Sao F orano (Milano), di ap-

plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921la tassa
di esercizio, col limite massimo fino o L. 4000.

X 1805 Reglo decreto 27 novembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ð data

faco ta al comune di Arcisate ("om ), di applicare
del 1° gennaiogal 31 dicembre 1921, la tassa di

esercizio col limite masalmo fino a L. 2000.

N. 1806 Regio decreto 27 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà

al comune di Castiglione delle Stiviere (Mantova)
di applicare dal 1° gennaio al 31 dicrmb e 1921 la

tassa di eseroisio col limite mü63imO ARO R ¾ ÑOOO,
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N. 1807 Begio decreto 27 novembre 1931 col quale, sulla
proposta del ministro de lie finanze, è <täta f coltà
al comune di Caneva di Sacile lUdme) di apph-
care dal t* gennaio al 31 siis em are tw¿t la -ess>s

di esercizio col hmite massimo fino a L. 4000

N. 1808. Regio decreto 27 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, & <tata faco'tà
al comune di Sesto San Giovanni (Milano) di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 d cembre 1921 la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L. 2000

N. 1809. Regio decreto 27 novembre 1921 col qua e, sulla

proposta del mimstro del e finanze, è deta facoltà
al comune di S. Vittoria d'Alba (Cuneo), di appli-
care dal 1° gegnaio al 31 dicembre 1921, la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L 4000.

N. 1810 Regio decreto 27 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data facoltà
al comune di Gessato (Alilano) di applicare dal
to gennaio al Si;dicembre 1921 la tassa di eserci-
zio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 1811. Regio decretö 2Tuovembre 1921, col quale, sulla
prop,osta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Brindisi (Leoce) di applicare dal 1°
gennaio 1920 al 31 dicembre 1921 la tassa di eser-
eizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 1819. Regio decreto 27 novembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ð data
faoolta al comune di Villa d'Almò (Bergamo) di
applicare, dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la
tassa di eseroisio col limite massimo fino a L 4000.

N. 1818. Beglo' decreto 27 novembre 1991, col quale,
enlla proposta del ministro delle finanze, à data
facoltà al comune di Porto Valtravaglia (Como)
di applicare, dal i* gennaio al 31 dicembre 1921,
la tassa di eseroisio col limite massimo fino a

L. 4000.

N. 1816. Regio decreto i2 novembre 1921, col qua'e, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio del ministri, la fondazione « Diaz » per
i alechi- di guerra del Piemonte, con sede in To-

ri o, viena ermte in Eate morale con amministra-
zione autonoma e ne ò approvato lo statuto orga-
DI O.

N. 181; Regio decreto 8 anvembre 1921 co quple. Balla
. proposta del m nistro de1'it terno, presidente del

. Cons « io dei ministri. il comune di Campodoleino
(Sondrio), viene autorizzato ad applicare la tassa
di soggiorn> e se ne emologa il regolamento.

N 1818. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale,
au la proposta del ministro de.l inte no presidente
del Consigli, dei mims:rl, il comune di As qua-
manta (Ascoli Pceno) vi«ne autorizeato ad appli-
care la tassa di soggiorno e se ne omologa, con
modificazioni il regolamento.

N. 1819. Begio decreto 19 novembre 1981, col qtmle, sulla
proposta del ministro delfistruzione pubblica, a

decorrere dal 1° ottobre ibst, viene istituito un

posto di segretario di ruolo nel R. liceo-ginnasio
di Lucca.

N 1820. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il comune di Mago-
gnino (Novara), viene autorizzato ad applicare la
tassa di soggiorno e se ne omologa, con modifi-
azioni, il regolamento. .

N. fŠ22. Begio decreto 1° dicembre 1921, col quale, snila
proposta del ministro per Pindustria e il commer-
cio, viene modificato lo statuto dell' « Alleanza
Napoletana dei consumi », con sede in Napoli.

N. 1836. Regio decreto 2 glugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delPindustria e del commer-
olo, la R. scuola di arte applicata all'industria in
Cascina, viene riordinata quale scuola professionale
ad orario ridotto.con la denominazione di Regia
scuola di disegno professionale.

N. 1851. Regio decreto 19 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria ed il com-
mercio, l'Istituto autonomo per le case popolari di
Greve (Firente), viene eretto in ente morale e ne
è approvato lo statuto or ganico.


